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Il francese'? non è insensibile al fascino femminile,
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e la sua predisposizione tenuta nascosta fin
qui perfinoa a se stesso, a popo a poco esplode facendogli
perdere letteralmente la testa. S’innamora di una passeg­
giatrice di via del Tritone e per ingannare se stesso
si è posto il compito di redimerla e per la verità zualohe
risultato lo ottiene, la povera passeggiatrice si commuove
alle belle» edificanti parole, entra in crisi mentre lui la
desidera sempre di più. Codi quandola ragazza annuncia quasi
della visioni, lui invece è al diapason del suo desiderio
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to in loro onore, saranno ricevuti dal ?apa.
I nostri eroi arrivano nella capitale italiana, in una

atmosfera calda e festosa, e dobbiamo riconoscere che ci
vogliono dei caratteri molto forti per resistere
zioni della città.

Diciamolo subito, questi campioni della virtù hanno
il loro tallone d’Achille.

Un francese, un inglese, uno spagnolo,
loro rispettive patrie, il premio annuale di bontà. Cioè

di quei premi che gli uomini fondano per illudersi un
po'. Questi tres signori, il primo sulla trentina, il se­
condo sulla quarantina e l'alito sulla cinquantina, so­
no stati giudicati quindi i più buoni, i piu puri, i piu cri­
stiani addirittura. E le loro associazioni per premiarli
li mandano a Roma dove a coronamento di quanto verrà fat-
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E l'inglese?
Il suo punto debole è l'invidia. Vive insieme agli altri

due nello stesso albergo dove ogni tanto veggono a rendere
omaggio ai tre campioni, preti monache e rappresentanti di
associazioni esemplari.

Non mancano naturalmente i giornalisti, ed è nel
contatto on loro che l'inglese cerca di insinuare qualche
infàrmazione che svaluti un poco gli altri due e metta lui
in una più viva luce»

su scatena e la ragazza scompare dalla circolazione
e luicorre da una passeggiatrice all'altra aliai ricerca
dell'amata9 àwswwjtwn disperato, senza riuscire a trovarla,
perchè se ne è tornata al proprio paesello secondo i consigli
ipocriti del francese stesso.

Aitanto lo spagnolo anziché fare il giro delle chiiese
visita le trattorie famose, cioè segue l'itinerario gastrono­
mico dalla porchetta dei flastelli Romani ai gamberi di
Fiumici alle fettuccine di tras-tevere, e ai carciofi
alla giudia del quartiere ebraico. Ciò non avviene senza
lotta interna e chi si imbatte ih questo strano pellegrino
lo vede mangiare e pregare, alternare momenti di a bbandono
indecoroso al suo vizio con momenti penitenziali in cui
sale la Scala Santa in ginocchio, o quella ripidissima della
Aracoeli.
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sulle sue orme

dal papa.
Arriva il giorno eìts innàrraB della grande udienza

al mattino alle dieci®. Sua Santità è senza dubbio
là nel suo studio ohe aspetta con la sua solita puntua­
lità i nostri tre eroi, ma non c'à nessuno.

Li vediamo arrivare in ritardo a verso le due pomeridiane
col sole a picco nella immensa piazza ormai deserta,
mnetre il famoso KuswEWìiHxài portone di bronzo si ohiu-

Le vicende dei tre si svolgano alternandosi sotto i
nostri occhi e qualctevolta confondendosi. L’inglese
come un poliziotto bìh affanna a pedinare gli altri
due per accmulare documenti fotografie attraverso cui
possa dimostrare chew sono dei falsi cristiani e che
lui solo è meritevole della màfiaglia d'oro che gli è
stata attribuita, che lui solo è degno di essere rioe¥U|0

de inesorabilmente.
Unonxxi è arrivato in taxi scapicollandosi da Fara

jjabina, il paesello della passeggiatrice» l’altro a piedi
dall'ospedale dall'ospedale di San Camillo, e l'inglese

in carrozzella spronando con grida lo
stanco ronzino.

Perchè hanno vissuto tutti e tre la loro culminante
commedia » tragedia, come voletey. Gli eventi si sono
svolti in modo che malgrado siano stati continuamente assilla—
tti dal pensiero dell'appuntamento col Santo Padre
le loro passioni li hanno fatto ritardare coinvolgono
doli ■ in una serie fii fatali ritardi.
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sono arrivati a Roma.
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Il francese là a Fara Sabina per poconon viene preso a botte
dalla famiglia della passeggiatrice 8M quando riconoscono in
lui il colpevole del mutamento di rottta della ragazza
la quale con degli invii di danaro mensile riuscire ad allevia­
re le loro pene di famiglie numerosa e povera.

Lo spagnola è finito per una lavanda gastrica all’ospedale
San Camillo circondato da quattro o cinque straccioni o mendi­
canti . Infatti egli per giustificarsi davanti alla sua
coscienza si è portato spptesso questi disgraziati invitandoli
a lauti pranzi e studiava con loro i mehù,abbandonandosi
poi densa ritegno con l'iìàusione di compiere una buona
azione.

L’inglese è apparso ogni tanto sulle piste delli’uno
dell’altro trascinandosi appressp due alte personalità

con la intenzioni di far itoloro cogliere in flagrante, come
se l’incontro fosse casuale, il francese e lo spagnolo

nella apoteosi dei loro peccati capitali.
Ma all’ospedale, quando gli infermieri lo vedono

scattare fotografie sullo spagnolo dolorante, viene trate
tenuto e addirittura sospettato di avvelenamento.

Ora i tre guardano là in alto la finestra chiusa del papa.
Poi un po’ da lontano si guardano tra di loro», poi
lentamente si aqm separano andando per direzioni opposte.
Ma un fotografo li riconosce e li vuole riunire lì a forza
nell’assolata piazza e i tre finiscono col dover posare
ancora una volta sorridenti e a brawette così come quando


